
L’EQUO COMPENSO E’ LEGGE 

L’equo compenso per tutti i professionisti è legge. È arrivata l’approvazione definitiva, che riconosce 

a tutti gli autonomi ed ai professionisti iscritti agli Ordini e Collegi il diritto a una remunerazione 

equa, adeguata «alla qualità e alla quantità del lavoro svolto». 

I professionisti iscritti ad un Ordine o Collegio per determinare un compenso equo faranno 

riferimento ai parametri indicati nei decreti ministeriali per ogni singola Categoria, i non ordinistici 

dovranno attendere la messa a punto di valori di riferimento per la prima volta, operazione che la 

legge affida all’ex ministero dello Sviluppo economico (ora delle Imprese e del made in Italy).  

La legge sull’equo compenso indica per quali clausole può scattare la nullità dei contratti tra 

professionista e committente, rilevabile anche d’ufficio.  

Oltre agli accordi basati su parametri non congrui, sono nulli anche tutti i contratti che prevedono 

l’anticipazione delle spese a carico del professionista o che vietano di prevedere acconti.  

Sanzionabile anche deontologicamente da parte dell’Ordine il professionista che accetta incarichi al 

di sotto delle soglie dei parametri. 

Sono considerate nulle le clausole che prevedono un compenso per il professionista inferiore ai 

parametri, nonché le clausole indicative di uno squilibrio nei rapporti tra professionista e impresa, 

rimettendo al giudice il compito di rideterminare il compenso iniquo ed eventualmente di 

condannare l'impresa al pagamento di un indennizzo in favore del professionista. 


